Il 27 agosto prossimo la Destra intende inscenare una manifestazione razzista presso il pontile di Marina di Massa, è annunciata insieme ai vari esponenti della Destra anche la presenza Di Adriano Tilgher (Nuovo commissario de La Destra Toscana).

Chi è Adriano Tilgher e quale è il suo ruolo nella Destra di Storace
“Hitler? Un uomo che ha lottato per il suo Popolo, incorrendo, secondo la storiografia ufficiale, in alcune storture. Siccome chi contesta la storiografia ufficiale oggi commette un crimine, cambiamo argomento.”
“E poi, ci vogliamo mettere a discutere il Duce? Uno che ha fondato le città? Lei se lo immagina Fini che fonda città? Fassino che fa la battaglia del grano?.”
                                                                                            Adriano Tilgher Intervista da “La Stampa”
[image: image1.png]



Adriano Tilgher (primo da destra) rende omaggio ai repubblichini e al Duce tra celtiche e bandiere della R.S.I. .
ADRIANO TILGHER Nasce a Taranto nel 1947, nel ‘66 entra nel GUF Caravella con cui partecipa agli scontri di Valle Giulia, un fotografo l’immortala mentre lancia un cubetto di porfido. È tra i rifondatori di Avanguardia Nazionale (* 1) nel ‘70, condannato a 2 anni per ricostituzione del partito fascista con Delle Chiaie, di Giovanni e De Eccher, scioglie l’organizzazione il giorno prima dell’emanazione del decreto ministeriale. Quando la polizia arresta Dimitri sorpreso a trafficare nell’arsenale di Terza Posizione in v.Alessandria a Roma, salta fuori che nello stabile ha sede una società formata da 3 ex avanguardisti: Tilgher (che ben conosce Dimitri), Coltellacci e Morelli e ha anche sede l redazione della rivista “Confidentel” diretta dal padre di Tilgher. A gestire l’intero immobile è un altro ex militante di Avanguardia Nazionale, l’avv. Stefano Caponetti. Nel 1982 Tilgher e’ incarcerato con l’accusa di aver partecipato alle stragi dell’Italicus e della stazione di Bologna. Scarcerato nel 1987 per decorrenza dei termini di custodia cautelare, l’anno successivo e’ scagionato e riceve un indennizzo dallo Stato. Nel ‘90 fonda la Lega Nazionale Popolare che poi diventa Alternativa Nazionale Popolare. Nel ‘96 entra nella Fiamma Tricolore di Rauti e ne e’ espulso l’anno successivo. Formatosi all’ombra culturale del comandante delle guardie di ferro rumene Codreanu, del teorico del complotto monetario internazionale ebraico Ezra Pound e del filo nazista La Rochelle,  a proposito delle leggi razziali del ‘38 dichiara che “rispetto a certe leggi Usa o del Commonwealth britannico sono poca cosa” Per lui, Mussolini è un “genio assoluto” ed Hitler e’ “un uomo che ha lottato per il suo popolo incorrendo, secondo la storiografia ufficiale,  in alcune storture”. Segretario del Fronte Sociale Nazionale, aderisce  ad Alternativa Sociale con Alessandra Mussolini,  Fiore, Rauti e Romagnoli. Fini tenta in tutti i modi di scrollarsi gli scheletri del passato e si ritrova nelle liste della sua coalizione nomi impresentabili. Tilgher lascia Alternativa Sociale nel 2006, alle politiche del 2008 garantisce sostegno a La Destra di Storace. Nello stesso anno rende pubblica la sua verità sul golpe Borghese, affermando che, oltre ad Avanguardia Nazionale, Lotta di Popolo, Movimento Politico e Ordine Nuovo, nell’organizzazione del colpo di stato era coinvolto in modo ambiguo e poi smentito anche Almirante, anche il MSI. Smentisce la partecipazione diretta di Delle Chiaie che dice era Barcellona e seguiva telefonicamente l’evolversi delle cose; ricorda la delusione e gli insulti dei congiurati nel sentire l’ordine di sospendere l’operazione dato da Borghese, dettato dall’assenza sulla scena di molti reparti militari che inizialmente avevano garantito la propria adesione. 
(* 1) Avanguardia Nazionale

Fondata nel 1962 da Stefano delle Chiaie come proseguimento dei GAR, usciti da ORDINE NUOVO (organizzazione quest'ultima creata da Pino Rauti, dopo l'allontanamento dal MSI-DN, al quale restra' pero' sempre molto vicina). 
Avanguardia Nazionale ebbe molte sedi. A Roma, in v.Michele Almari, v.del Pantheon, v.delle Murate, v.Gallia al Quadraro (ritenuta covo principale dei picchiatori neri). Ebbe circa 2000 militanti di cui 300 a Roma dove la palestra in v. Eliana sara' usata dai neofascisti del tentato golpe Borghese come punto di raccolta e addestramento.  Sciolta nei primi anni '60,  rifondata nel 1968 da Adriano Tilgher, sciolta un'altra volta, d'autorità, nel 1975, per ricostruzione del Partito Fascista, con condanne leggerissime. Restera' sempre vicina ad Ordine Nuovo pur rifiutando la via elettorale, in quanto contraria al concetto stesso di democrazia. 

Simbolo: la runa celtica, rombo con i  lati inferiori incrociati  in un cerchio bianco su campo rosso. I colori sono quelli della bandiera nazista e la runa e' identica a quella del distintivo della divisione delle Waffen SS. 

Dall’Easy London di Roberto Fiore a La Grande Europa srl di Adriano Tilgher, ecco come gli squadristi vengono foraggiati dai padroni e dai servizi segreti.

Costituita il 18 febbraio 2003, “La Grande Europa srl (società a responsabilità limitata)” ha sede legale a Scurcola Marsicana, via Corradino di Svevia 22. 
Con un capitale sociale, interamente versato, di 10mila euro, la società si propone “l’acquisizione di beni immobili, compresi interi centri storici e aziende, da destinare all’esercizio dell’attività turistica, alberghiera, culturale”, con il “nobile scopo” di creare biblioteche, musei, laboratori “da destinare al bene dell’umanità”. 
Per fare tutto ciò potrà avere rapporti nientemeno che con “Comunità europea, enti locali e banca mondiale investimenti” e ovviamente beneficiare di tutte le agevolazioni fiscali e finanziarie. 
I soci fondatori sono Giorgetti Maurizio con il 50% delle quote e Pietro Scarponi, Paolo signorelli, Adriano Tilgher, Paolo Vecchioli e Marco Angelucci, ciascuno con il 10%. 
Nel luglio del 2004 Signorelli si dimette da Presidente ed insieme ad Angelucci dona le proprie quote a Giorgetti, che diventa anche amministratore unico della società.
Fascisti in clinica. Aquilano: affari tra estrema destra, sinistra e preti
Dietro la "Grande Europa srl" il Fronte nazionale
Da “Umanità Nova”, numero 37 del 21 novembre 2004, Anno 84

"Se non li conoscete guardateli un minuto, li riconoscerete dal tipo di saluto..." recitava una vecchia canzone antifascista. Ma evidentemente dell'intero consiglio comunale di Pescina (AQ) (centrosinistra) nessuno – sindaco Toccarelli compreso – ricorda questo canto di lotta.
Molti dei personaggi che oggi popolano e dirigono l'estrema destra radicale (da Paolo Signorelli a Pino Rauti, da Adriano Tilgher a Roberto Fiore), provengono ed hanno un passato rilevante nella storia delle trame nere, della politica golpista e della strategia della tensione che ha insanguinato l'Italia nei primi anni '70. Alcuni di essi risultano oggi come dirigenti del Fronte nazionale e compaiono, a vario titolo, anche nell'organigramma di "La Grande Europa srl", la società che a Pescina (AQ) vuole costruire la "Clinica del futuro", a Tagliacozzo (AQ) un "Centro benessere con supporto riabilitativo", e a Scurcola Marsicana (AQ) un "Centro studi per le cellule staminali": uomini e programmi che suscitano attenzione.
Apparentemente ci troviamo di fronte ad un legittimo investimento da parte di un impresa composta dallo stato maggiore del Fronte nazionale. La storia diviene intrigante quando il consiglio comunale di Pescina (centrosinistra) vota all'unanimità il possibile ingresso in una società mista con la Grande Europa srl, sulla stampa compaiono notizie (non smentite) che nell'affare vorrebbe entrare anche la Diocesi e che a garantire la fidejussione di otto milioni di euro sarebbe l'Unipol.

Una prima prova documentale viene dalla delibera n. 18, votata all'unanimità dal consiglio comunale di Pescina il 27 luglio 2004, nella quale, tra l'altro, si delibera "1. di considerare la proposta della soc La Grande Europa srl quale documento da condividere nelle linee programmatiche...; 2. di dare mandato alla giunta com. per l'elaborazione del programma e per l'espletamento di tutte le procedure previste...; 3. di riservare al Consiglio Comunale i successivi atti di competenza per la eventuale costituzione della società mista; 4. di riservare all'Amministrazione Comunale la possibilità di alienare il complesso immobiliare di palazzo Guglielmi...".
A questa delibera è seguita la n. 32 (27 settembre), in cui il consiglio comunale decide, sempre all'unanimità, la vendita a rate dell'immobile; 110 mila euro che saranno così versati: 20mila euro alla stipula del preliminare di vendita e il resto in comode rate mensili di 10mila euro. Come acutamente ha fatto notare un articolo nel n. 1 de "Il Martello del Fucino", un qualsiasi privato che intenda costituire una società, come minimo s'informa sui futuri soci. Nel nostro caso sembra che non sia avvenuto nulla di tutto ciò e, nel calderone della possibile società mista, finirebbero così Comune di Pescina, esponenti neofascisti e la Curia vescovile. A chi giova?

L'11 agosto 2004. "Il Centro" pubblicava: "Pescina, concessi alla società Grande Europa 8 milioni di fidejussione. Clinica del futuro, garantisce l'Unipol". Il giornale scriveva che il sogno diventa sempre più reale, che la Unipol ha concesso le garanzie fidejussorie e che presto si passerebbe alla realizzazione. "Tutto sembra filare per il verso giusto – si legge – dopo l'approvazione all'unanimità del consiglio comunale di Pescina, ora si attende l'ok della Diocesi...".
Il 27 settembre 2004, sempre all'unanimità, il consiglio di Pescina deliberava la vendita a rate di palazzo Guglielmi alla Grande Europa.

Adriano Tilgher e la scuola di partito della Destra intitolata allo squadrista Niccolai
Adriano Tilgher dirige per la Destra il laboratorio di formazione politica “Beppe Niccolai” attraverso il quale egli indottrina i quadri dirigenti delle squadracce della Destra di Storace.
“Il pensiero di Beppe Niccolai ha ravvivato di quel motivo di lotta politica che noi vogliamo portare ai ragazzi, a quelli che non l’hanno conosciuto e che quando abbiamo invitato a questa manifestazione ci hanno chiesto chi fosse Beppe Niccolai.” 
“Ebbene cominciare a rileggere queste pagine, questa storia; Adriano Tilgher ha creato nel Partito una scuola di formazione politica, credo che i testi di Niccolai possano essere cardini di etica, di educazione politica, civile, per la nostra gioventù. Dobbiamo essere capaci di tradurre quel pensiero; che cosa vuol dire nelle Istituzioni l’identità sociale?”
(Discorso di Francesco Storace alla manifestazione in ricordo di Beppe Niccolai) Roma 31.10.09 Hotel Universo
Per capire cosa Storace e Tilgher intendano per etica, educazione politica e civile per la gioventù basta andare a vedere chi era Beppe Niccolai.

Nato a Pisa nel 1920, laureato in giurisprudenza e militante nelle organizzazioni giovanili fasciste, Niccolai ne sposò il pensiero e l'azione e fu volontario di guerra in Africa Settentrionale.
Al momento della disfatta della 1ª Armata Italiana, venne catturato dagli inglesi e insieme ad altri volontari italiani finisce nel "Fascist's criminal camp" di Hereford, nel Texas. 

Iscritto al gruppo parlamentare del Movimento Sociale Italiano dal 18 giugno 1968 al 24 maggio 1972. Criticò aspramente all’MSI la svolta borghese filoatlantica, e filomonarchica, lottando per la realizzazione di un programma socialista nazionale in perfetta continuità ideale con l'esperienza della Repubblica Sociale Italiana. 
Questa ciurmaglia fascista non può e non deve avere spazio e agibilità politica!

Ecco perché venerdì 27 agosto prossimo Massa Carrara antifascista e antirazzista scenderà in piazza per scacciare lo squadrista Tilgher e i suoi discepoli Musetti e Menconi!
Nessuna agibilità politica per i razzisti e i fascisti!

Venerdì 27 agosto fermiamo il razzismo e l’intolleranza!

Venerdì 27 agosto a M. di Massa fermiamo la parata razzista di Tilgher e della Destra!

